
“Le piccole imprese chiedono
‘via libera’ alla competitività.
Basta con i vincoli e i costi che
bloccano le potenzialità delle
nostre aziende. Bisogna resti-
tuire agli imprenditori il bene
oggi più scarso sul mercato: la
fiducia”. Questo, in sintesi, il
messaggio che il Presidente di
Confartigianato Giorgio
Guerrini ha rivolto al Ministro
dell’Economia e delle Finanze
Giulio Tremonti, intervenuto
a Roma all’apertura della
Conferenza Organizzativa
delle Categorie di Confarti-
gianato. “Confartigianato - ha
detto Guerrini - è impegnata
a fare la sua parte per accen-
dere il ‘semaforo verde’ alla
competitività delle imprese.
Ma il Governo deve contri-
buire a ridare fiducia agli im-
prenditori e ad immagine per
loro il futuro possibile”. “Per
rilanciare la competitività - se-
condo il Presidente di Con-
fartigianato - bisogna elimina-
re ostacoli e costi che minac-
ciano gli imprenditori più del-
la concorrenza della Cina”. 
GLI OSTACOLI ALLA
COMPETITIVITÀ DEL-
LE PICCOLE IMPRESE
1. Tariffe Inail: una tassa
occulta. Gli artigiani pa-
gano 3 e ricevono 1.
Per gli artigiani l’assicurazione
degli infortuni sul lavoro pres-
so l’Inail si è trasformata in
una vera e propria “tassa oc-
culta”. Con un primato dav-
vero poco invidiabile: le im-
prese artigiane pagano 3 e ri-
cevono 1.
Nonostante la continua dimi-
nuzione degli infortuni, agli ar-
tigiani vengono imposti tassi
medi del 74% più elevati di
quelli dell’industria, 3 volte e
mezzo superiori a quelli del
commercio, oltre 5 volte
quelli del credito e delle assi-

curazioni. Sulle risposte pre-
cise che saranno date su que-
sto punto, la Confederazione
misurerà l’attenzione del Go-
verno nei confronti degli arti-
giani che non possono più
sopportare una situazione co-
sì iniqua.
2. Energia troppo cara.
Il gas costa alle piccole e me-
die imprese italiane il 32,5% in
più rispetto alla media euro-
pea, con un aumento di circa
il 50% negli ultimi anni. L’ener-
gia elettrica costa alle impre-
se italiane dal 16,4% al 51,7%
in più rispetto alla media eu-
ropea. Colpa anche del peso
del fisco che nel nostro Paese
incide per circa il 29% sul
prezzo finale dell’elettricità.
Rispetto alla media europea,
le tasse sul chilowattora in Ita-
lia sono infatti superiori di una
percentuale che oscilla tra il
5,4% e il 7,3%.
3. Burocrazia eterno ne-
mico.
Le 425.000 nuove imprese na-
te in Italia nel corso del 2004
hanno ‘bruciato’ in burocrazia
171 milioni di euro in più ri-
spetto alla media degli altri
Paesi europei, pari ad un ag-
gravio di circa 402 euro per

ogni nuova impresa.
4. Direttiva Servizi - Sì al-
la liberalizzazione. No al-
la distorsione del merca-
to.
La proposta di Direttiva ‘Ser-
vizi’ la cosiddetta Direttiva
‘Bolkestein’ che prevede la li-
beralizzazione dei servizi alle
imprese e ai consumatori nel
mercato europeo, secondo
Confartigianato rischia di
creare gravi distorsioni del
mercato del lavoro e della li-
bera concorrenza, con dispa-
rità di trattamento negli Stati
membri dell’Ue. Ritieniamo
quindi indispensabili alcuni
correttivi per un’armonizza-
zione delle regole nei Paesi
dell’Ue al fine di tutelare sia i
diritti dei consumatori sia le
condizioni di lavoro dei pre-
statori di servizio. 
5. No a ipotesi di cancel-
lare le identità dei pro-
duttori nazionali.
In sede europea si sta discu-
tendo se cancellare la distin-
zione - per ora solo a fini sta-
tistici - tra l’artigiano che rea-
lizza prodotto ed il venditore
di quel prodotto. Per fare un
esempio, i nostri gelatieri ar-
tigiani rischia di essere tutti
tristemente classificati come
“venditori di gelati”; è come
se considerassimo Leonardo
un “venditore di tele” o Mi-
chelangelo un “venditore di
marmo”! Confartigianato, pur
convinta dei vantaggi del-
l’apertura delle frontiere, non
vuole rischiare di perdere,
nell’economia globale, i tratti
distintivi delle produzioni ita-
liane, quelle caratteristiche
che, ad esempio, consentono
di cogliere le differenze tra le
1059 produzioni alimentari
tradizionali registrate negli
elenchi del Ministero delle Po-
litiche Agricole.

za e il dialogo con interlocu-
tori competenti hanno risol-
to i dubbi e fugato le preoc-
cupazioni dei nostri impren-
ditori. 
Per dovere di cronaca, a
questo si deve aggiungere
che le apparecchiature sono
state date in dotazione solo
ad alcuni degli 8100 comuni
italiani per la sperimentazio-
ne e che quindi nei prossimi
mesi si verificherà il funzio-
namento e l’efficienza delle
stesse, ma fin d’ora emerge

che il passaggio sarà tutt’al-
tro che automatico anche
perché il costo dell’apparec-
chiatura varia da circa
20.000 a 25.000 euro, il co-
sto della carta d’identità au-
menta da 5 euro circa 20/25
euro e i tempi per la realiz-
zazione di ogni carta d’iden-
tità si possono protrarre fin
oltre la mezzora (particola-
re non trascurabile se si
conta che in Como ogni an-
no si realizzano circa 16000
carte d’identità).

Confartigianato Imprese
Como, dando seguito alle
richieste sollevate dalla ca-
tegoria fotografi durante la
conferenza stampa del 14
ottobre scorso, ha incon-
trato il dirigente responsa-
bile dei servizi demografici
del comune di Como, dr.
Leonardo Guanci. 
Al dirigente comunale so-
no state riportate le
preoccupazioni degli im-
prenditori del settore del-
la fotografia per la pro-
spettiva di entrata in vigo-
re della carta d’identità
elettronica e il relativo me-
todo di rilevazione auto-
matica della fototessera
che vincola l’interessato a
farsi apporre sul documen-
to una fototessera realiz-
zata con qualità professio-
nale, ad utilizzare quella
dell’apparecchiatura in do-
tazione del comune; al
dott. 
Guanci è stato anche mes-
so in evidenza che l’avven-
to della macchine fotogra-
fiche digitali ha decisamen-
te messo in difficoltà la ca-
tegoria ed è stato precisa-
to che circa il 30% del fat-
turato dei fotografi, è da ri-
condursi alla realizzazione
di fototessere di qualità. 
Dall’incontro è emerso un
quadro rassicurante. 
Il dr. Guanci infatti ha esi-
bito un cartoncino dove è
richiesto al cittadino di fir-
mare per la scansione digi-
tale della firma, e su cui è
previsto lo spazio per la
tradizionale fotografia in
formato fototessera. 
Dunque, il problema è ri-
solto dal momento che
chiunque volesse portare
una propria fototessera e
libero di farlo. 
Come sempre, la chiarez-

Le piccole imprese chiedono “via libera” per rimettere in moto il Paese, da vincoli e costi
FOTOGRAFI ARTIGIANI

Como scongiura la crisi
I cittadini potranno portare in Comune a Como la loro fototessera

NOTIZIE FLASH

LAVORO

Varato il nuovo progetto di legge
La creazione di un mercato del lavoro trasparente ed efficiente
in grado di garantire a tutti un equo accesso ad un occupazione
regolare e di qualita’, e’ uno dei principi fondamentali su cui pog-
gia il progetto di legge sul nuovo “mercato del lavoro in Lom-
bardia”, approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell’as-
sessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Alberto Guglielmo.
Obiettivo: promuovere la qualita’, la regolarita’ e la stabilita’ del
lavoro.

L’impianto in progetto ha le ca-
ratteristiche per portare benefi-
ci su una buona fetta del territo-
rio, in primis la zona artigianale
di Mirabello. 
Sul territorio italiano esistono
già alcuni impianti simili” conclu-
de Colombo “e non ci risulta
che abbiano creato problemi
ambientali, anzi hanno portato
benefici sia ambientali che di ri-
sparmio energetico, senza di-
menticare come già detto lo
smaltimento degli scarti di lavo-
razione.”

Giorgio Guerrini

Tarcisio Colombo

Leonardo Guanci

Favorevoli al riutilizzo del-
le biomasse.

La proposta presentata dal
Presidente della Eleca Energy,
di cotruire sul territorio di
CANTU’ di un impianto di co-
generazione alimentato a bio-
massa naturale e che funziona
bruciando gli scarti vegetali e
gli scarti di legno provenienti
dalla lavorazione del legno, ha
incontrato il parere favorevo-
le della categoria legno di Con-
fartigianato Imprese. 
“La soluzione prospettata” af-
ferma il Presidente della cate-
goria Tarcisio Colombo “ di
costrutire un impianto eco-
compatibile in grado di utiliz-
zare questi scarti e produrre
energia energia elettrica e for-
nire acqua calda a costi infe-
riori rispetto a quello pagato
oggi sul mercato ci trova in
perfetta sintonia. 
Un impianto con queste carat-
teristiche , potrebbe essere la
soluzione allo smaltimento de-
gli scarti di legno e nello stes-
so tempo garantirebbe un ri-
torno sotto forma di energia a
costi inferiori agli attuali.Ab-
biamo il petrolio in casa e lo
buttiamo via. 

CATEGORIA LEGNO

Sì alla cogenerazione

tro-destra ha permesso di riget-
tare molti degli emendamenti
proposti dalla relatrice Gebhardt
(PSE). In particolare, la libertà di
prestazione dei servizi si sostitui-
sce al principio del paese d’origi-
ne. Gli Stati membri saranno
dunque tenuti a rispettare la vo-
lontà degli operatori di esercita-
re la propria attività di servizi al
di là del confine; a tal fine gli ope-
ratori osserveranno unicamente
la legislazione del paese d’origine
per tutti gli aspetti relativi all’ac-
cesso all’attività economica e il
relativo esercizio. Restrizioni so-
no consentite solo per ragioni di

interesse pubblico, pericoli per la
pubblica sicurezza, rischi per la
salute e per l’ambiente. Riman-
gono esclusi dal campo di appli-
cazione della direttiva i servizi di
interesse generale, i servizi au-
diovisivi, il gioco d’azzardo, le at-
tività legate all’esercizio di auto-
rità pubblica e la salute. Nono-
stante ciò si allontani di molto dal
testo sostenuto da Confartigia-
nato, alcuni elementi innovativi di
rilievo sono stati comunque in-
trodotti. Sarà infatti lo stato di
destinazione a poter effettuare i
controlli che si ritengono neces-
sari sugli operatori

A Bruxelles il terzo tavolo
di confronto con le istitu-
zioni comunitarie.

Si è svolto a Bruxelles il Terzo
Tavolo di Confronto con le Isti-
tuzioni Comunitarie. Per Con-
fartigianato Imprese di Como
erano presenti Fulvio Alvisi
componente di Giunta e Giu-
seppe Azzolini della segreteria.
All’ordine del giorno due dei
dossier di maggiore interesse
per l’associazione: la Direttiva
Servizi e la Politica Commer-
ciale dell’Unione. Scopo dell’in-
contro è stato quello di mette-

re in contatto i responsabili del-
le sedi territoriali e degli uffici
Europa, Internazionale e Giuri-
dico del sistema Confartigiana-
to con i rappresentanti italiani
nelle istituzioni comunitarie
portavoce degli interessi della
piccola impresa e dell’artigiana-
to italiano. Il Parlamento Euro-
peo, in sede di Commissione
mercato interno e protezione
dei consumatori, si è espresso
sul testo della Direttiva servizi.
Il risultato delle lunghe votazio-
ni ha un significato politico e
tecnico molto rilevante. L’al-
leanza tra i partici politici di cen-

UNIONE EUROPEA

La direttiva servizi

L’onorificenza 2005 ai co-
maschi Carugati, Frontini e
Zerboni.

Durante la festa dell’ANAP,
l’Associazione Nazionale Pen-
sionati Artigiani, anche
quest’anno sono state conse-
gnate le onorificenze ai “Sena-
tori dell’Artigianato”, che si so-
no distinti nell’ambito della pro-
pria attività e nell’impegno as-
sociativo.
Alla festa, che si è svolta vener-
di 2 dicembre a Milano ed alla
quale ha partecipato lo scritto-
re Beppe Severgnini, che ha
coinvolto i numerosi artigiani
presenti, nella sua “Visita guida-
ta nella testa degli italiani”, tito-
lo del suo ultimo libro. I rico-
noscimenti assegnati quest’an-
no hanno visto fra i premiati an-
che tre artigiani comaschi di

Confartigianato Imprese: Anto-
nio Carugati di Como, Giuseppe
Frontini di Lurate Caccivio e Ma-
rio Zerboni di Carate Urio. 

Ai neo senatori, le congratulazio-
ni più sentite di tutti i colleghi ar-
tigiani e delle strutture di Con-
fartigianato Imprese di Como.
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CONFARTIGIANATO CHIEDE AL GOVERNO DI RIMUOVERE GLI OSTACOLI ALLA COMPETIVITA’

5 punti per aiutare gli artigiani

ANAP - ARTIGIANI PENSIONATI

Ecco i “Senatori” dell’Artigianato

I nuovi Senatori dell’artigianato: da sinistra Antonio Carugati, Giuseppe Frontini
e Mario Zerboni con il presidente Anap di Como Ambrogio Maspero

A destra il presidente di Confartigianato Fotografi Antonio Vasconi


